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INTRODUZIONE

Ci si chiederà come mai ci siano, nel libro, insieme agli scritti sull’Eu-
ropa a venire, molti articoli dedicati ai film del cinema e delle piatta-
forme televisive oggi in uso, la ragione è presto detta. Dopo la scomparsa 
del Direttore de “L’Opinione” Arturo Diaconale, con il quale abbiamo 
portato avanti tante battaglie per la riforma della giustizia e dei giudici 
in Italia, così come la nostra voce su un’Europa diversa da quella attuale 
indicandone i problemi strutturali di sostanza, c’è stata una sorta di 
“chiusura” da parte degli organi di stampa italiani, non solo de “L’Opi-
nione” cui sono succeduti alla direzione altri. Nel Paese c’è stata — tut-
tora purtroppo in corso — una specie di “escalation” anti democratica 
e, a conseguire, anti divulgativa dovuta verosimilmente a tre passaggi 
della nostra storia comune. Il primo è stato il Covid, un virus scono-
sciuto verosimilmente proveniente e causato da disastri di laboratori 
scientifici cinesi di fronte a cui, in Italia, un presidente del consiglio 
mai eletto da nessuno degli italiani — Giuseppe Conte — ha rinchiuso 
tutta intera la popolazione a casa in base ad un mero decreto della pre-
sidenza del consiglio all’evidenza illegittimo e quantomeno irregolare e 
insufficiente per decidere, a nome di tutti, senza passare cioè dal rego-
lare voto del Parlamento italiano. Vorrei ricordare che chi usciva di casa 
veniva rincorso dalle forze di polizia e gli veniva chiesto un foglio con su 
scritta la ragione del perché si trovasse fuori casa, con sanzione conse-
guente. Vi ricorda qualcosa? Il periodo fascista in Italia ad esempio. Ma 
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vi è di più: a Trieste alcuni coraggiosi italiani hanno manifestato contro 
l’obbligo imposto sempre per le vie brevi (senza voto del Parlamento 
italiano) ed irregolarissime, illegittime, di vaccinazione “anti Covid” 
coatta — in pratica venivi obbligato e se non ti vaccinavi eri espulso dal 
lavoro, dallo stipendio, dall’intera vita “civile” e sociale, non vivevi in 
sostanza —. Bene, l’allora ministro non eletto dell’interno tal Lamor-
gese, ha mandato su indicazione dell’allora presidente del consiglio mai 
eletto da nessuno degli italiani Mario Draghi la polizia a sparare con gli 
idranti getti di acqua contro i triestini, li ha identificati e sanzionati. A 
voi ricorda qualcosa? A me sì, il fascismo in Italia. Il secondo passaggio 
è stata, ripresisi in qualche modo dal Covid, la guerra alla Russia per 
l’Ucraina. Credetemi, per chi non l’abbia vissuto, è davvero difficile 
immaginare ma, da un giorno all’altro, in Italia, si è passati dall’odio 
sociale e politico — di una politica mai eletta da nessuno — all’odio 
per la Russia, e per i russi. Da un certo punto di vista, gli italiani, hanno 
persino tirato un respiro di sollievo perché dall’essere odiati ed odiare 
— è stato odio vero, come l’olio di ricino fascista né più né meno — si 
è passati a constatare che da quel momento non ci si sarebbe più odiati 
tra noi ma, fuori dai confini, si sarebbe odiato qualcun altro, precisa-
mente la Russia e i russi. La guerra dell’Europa alla Russia rimane un 
mistero. Siccome alla presidenza degli Stati Uniti c’era Joe Biden che, 
a quanto pare, per quello che è finora venuto fuori, odiava a causa del 
giro di discussi affari del figlio Hunter — di recente dallo stesso Joe 
Biden padre “graziato” insieme a oltre millecinquecento altri a pochi 
giorni dall’avvicendamento ed arrivo del nuovo presidente statunitense 
rieletto Donald Trump alla presidenza Usa —, in pratica, Joe Biden 
ha fatto fare la guerra all’Europa contro la Russia via Nato. Gli orga-
nismi non sono coincidenti, come è noto. Ma quello che ordinava Joe 
Biden è stato eseguito dalla Nato per l’Europa. Un’operazione strana 
tanto quanto tragica perché si è andati vicini alla Terza guerra mondiale 
qui, su territorio europeo, trascinati da un americano guerrafondaio in 
base a strategie di potere economico e politico tutte ancora da indagare 
e chiarire, fare emergere. Il terzo passaggio è stato Trump. L’elezione 
osteggiatissima di Donald Trump, da parte non solo del suo diretto 
concorrente Joe Biden e della sua sostituta in corsa Kamala Harris, 
ma apparentemente da parte dell’intero establishment politico contro 
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